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OGGETTO: Classificazione come “Residenza” di un immobile ospitante tre Comunità Educative. 
 
Con riferimento alle note concernenti l’oggetto, indicate a margine, si ritiene che, qualora la gestione delle tre 

Comunità Educative, sia comune, è necessario sommare i posti letto ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al 
Titolo II del D.M. 9 aprile 1994, che il titolare dell’attività è tenuto ad attuare sotto la propria responsabilità.  

Quanto sopra, anche in considerazione dell’art. 3 dello stesso decreto che stabilisce la classificazione delle attività 
ricettive turistico-alberghiere in relazione alla capacità ricettiva (numero di posti letto a disposizione degli ospiti) 
dell’edificio e/o dei locali facenti parte di una unità immobiliare.  

Tuttavia, se, come prospettato dal Comando Provinciale VF, le attività in argomento possono essere assimilate a 
residenze turistico-alberghiere, anche in considerazione del fatto che non sono previsti servizi comuni quali ristorante, 
cucina, bar, ecc, esse non rientrano tra le attività di cui al punto 84) del D.M. 16 febbraio 1982 e, pertanto, non sono 
soggette alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi da parte dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, così 
come precisato al punto 10. della Circolare 11 dicembre 1985, n.36.  

 
Parere della Direzione Regionale 
 
Si trasmette la nota, pervenuta dal Comando VV.F. di Pavia, relativa al quesito già trasmesso con nota di questa 

Direzione Regionale Prot. 23236 VII 2/1 del 14/11/2006. 
 
Parere del Comando 
 
Con riferimento all’oggetto, la ditta ha presentato una richiesta volta a sollecitare una risposta ad un quesito posto 

con note prot. n. 394 del 14.11.2005 e prot. n. 397 del 01.12.2005.  
A tal fine il Comando ha formulato richiesta di chiarimento con nota prot. n. 2888 del 12.10.2006 che la Direzione 

Regionale ha trasmesso, a Codesto Ufficio con nota prot. n. 23236 VII 2/1 del 14.11.2006.  
Lo scrivente Comando, con le differenze del caso, ritiene che esse sono più simili a residenze che ad alberghi. 

Considerato anche che la Circolare n. 36/2005 del 11.12.85 ritiene non soggette a controllo di prevenzione incendi le 
residenze turistico-alberghiere, le case ed appartamenti per vacanze e data la peculiarità delle destinazioni d’uso si 
ritiene che le stesse non siano da ritenere comprese al punto 84 dell’allegato al DM 16.02.82.  

Essendo prossima la scadenza, per l’adeguamento delle strutture ricettive di cui al punto 84 del DM 16.02.82, si 
chiede una cortese sollecita risposta.  

Essendo luogo di lavoro, dovranno comunque essere rispettati gli adempimenti previsti per la salvaguardia della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro secondo la normativa vigente sotto la responsabilità del titolare. 

Per comodità si allegano le copie delle note citate.  
 
Richiesta della ditta 
 
Nota n. 3) 
 
Facciamo seguito alle nostre raccomandate prot. N. 394 del 14.11.2005 e prot. N. 397 del 01.12.2005 e con la 

presente siamo cortesemente a sollecitare una risposta a quanto in esse richiesto.  
Le istanze suddette, allora presentate, sono volte all’ottenimento della classificazione come comune residenza 

dell’immobile in oggetto, adibito a Comunità Educative per Minori, insediate in tre appartamenti indipendenti.  
L’edificio in questione pertanto è da considerarsi non soggetto al controllo di prevenzione incendi (attività N. 84) e 

non soggetto al D.M. 09.04.1994.  
Restiamo in attesa di una Vostra risposta in merito e cordialmente salutiamo, ringraziando in anticipo per la 

considerazione in cui vorrete tenere la nostra richiesta.  
 
Nota n. 2) 
 



 

Con riferimento all’oggetto la sottoscritta XXX YYY, nata a AAA (Mi), l’aa.bb.cccc e residente a ZZZZZ (Pv) via 
BBBBB, ddd - nella sua qualità di legale rappresentante rassegna la presente autocertificazione.  

 
L’edificio, già denominato “AAAA BBBB Educativo per minori”, è classificato in attività n. 84 secondo il servizio 

sociale che era chiamato a compiere.  
Esso, in conseguenza dei dettati del D.G.R. 16/2/2005 n 7/20762 ed alla realizzazione delle opere di cui al parere di 

conformità antincendio rassegnato in data 30.6.2005, è stato trasformato per ospitare in “Comunità Alloggio” n. 3 
“Comunità Educative” (appartamenti: il minore è di mq 270 lordi, il maggiore è di mq 350 lordi) che hanno da 
funzionare e presentarsi a tutti gli effetti come veri e propri appartamenti non solo organizzativamente, ma anche 
fisicamente.  

Ogni appartamento dove risiede ciascuna “Comunità Educativa” è composto di ampio locale di soggiorno con zone 
pranzo-studio-televisione, propria cucina (senza fuochi a fiamma libera), camere (da uno a 3 letti) e ripostiglio; in 
questo modo funzionano e sono percepiti dai minori come vera casa propria; sono assimilabili alle nostre comuni “case” 
ed al contrario nulla hanno perciò più a che fare con “dormitori” (ospedali, alberghi, caserme, ecc.). 

Nella normativa, distributiva e funzionale precedente, erano state collocate numerose porte REI per la 
compartimentazione inerente alla attività 84, in conformità alla classificazione.  

Ora invece, secondo le nuove norme abitano tre Comunità Educative (ciascuna con al massimo 10 minori in età tra i 
tre ed i 18 anni); i minori non sono mai lasciati soli: in ciascuna Comunità Educativa di giorno ci sono due assistenti, di 
notte una.  

I minori più piccoli, che sono la maggioranza, non sono in grado di azionare le porte REI, troppo pesanti; queste 
inoltre tolgono il senso di “casa” che invece, le strutture che li ospitano devono comunicare secondo gli obbligatori 
modelli educativi attuali.  

Tale immobile perciò è ormai simile ad una comune “Residenza”.  
Viene mantenuta la dotazione attuale di sicurezza e prevenzione (comprendente naspi, estintori, rilevatori di fumo, 

allarmi, luci ed uscite di sicurezza) ma, come in un comune appartamento di una comune casa, non si dovrebbero 
mantenere le parte REI, alcune delle quali si aprono dalle camere direttamente sulla scala interna impedendo di fatto il 
deflusso.  

Per completezza di descrizione si aggiunge che l’edifico in oggetto ha l’estradosso dell’ultimo solaio abitato a m. 
7.07, è isolato all’interno di un vasto cortile sul quale si affacciano tutti i locali, ha il perimetro interamente accessibile, 
che consente il diretto accostamento da ogni lato ad ogni veicolo di soccorso; l’accesso dalla strada è largo m. 4.  

I tre appartamenti, che ospitano fisicamente e funzionalmente le “Comunità Educative”, sono il primo al piano 
rialzato, il secondo al 1° piano, il terzo ha la zona giorno al 1° piano e la zona notte al 2°, di cui occupa una piccola 
parte, essendo tutto il resto terrazzo praticabile; ciascun appartamento ha due vie d’uscita: una sulla scala interna ed una 
su quella esterna all’aperto. (come documentato nelle tavole in fascicolo)  

Si sottolinea la consistenza degli argomenti addotti e delle necessità educative, che per i bambini che vi vivono e che 
provengono da situazioni di “disagio” sono essenziali.  

Da quanta sopraesposto e con riferimento all’art.1 del D.M. ‘86 (Ospedali e Alberghi), la struttura attuale non si 
configura perciò più come una di quelle soggette a controllo.  

La sottoscritta si riserva a richiesta, di produrre ogni documentazione in merito.  
Con osservanza.  
 
Nota n. 1) 
 
La sottoscritta XXX YYY nata a AAA (Mi) l’aa.bb.cccc nella sua qualità di legale rappresentante rassegna la 

presente istanza relativa all’oggetto.  
L’edificio, già denominato “AAA BBB Educativo per minori” è classificato in attività n. 84 secondo il servizio 

sociale che era chiamato a compiere.  
Ora, in conseguenza dei dettati del D.G.R. 16/2/2005 n 7/20762 ed alle realizzazione delle opere di cui al parere di 

conformità antincendio rassegnato in data 30.6.2005, è stato trasformato in “Comunità Alloggio” composto da n. 3 
“Comunità Educative” (la superficie della minore è di mq 270 lordi, quella della maggiore è di mq 350 lordi) che hanno 
da funzionare e presentarsi come veri e propri appartamenti non solo organizzativamente, ma anche fisicamente.  

Sono perciò dotati, non solo di camere (da uno a 3 posti-letto), ma di propria cucinetta (senza fuochi a fiamma 
libera) completa, soggiorno-pranzo-studio ecc. in modo da funzionare ed essere percepiti dai minori come vera propria 
casa.  

Nella situazione precedente, in conformità alla classificazione, erano state collocate numerose porte REI per la 
compartimentazione inerente alla attività 84.  

Ora invece vi sono tre Comunità Educative (ciascuna con al massimo 10 minori); per quelli dai 13 ai 18; i minori 
non sono mai in ciascuna Comunità Educativa di giorno ci sono due educatori, di notte una.  

I minori più piccoli che sono la maggioranza, non sono in grado di azionare le porte REI, troppo pesanti; queste 
inoltre tolgono il senso di “casa” che invece, le strutture che li ospitano devono comunicare secondo gli obbligatori 
modelli educativi attuali.  

Si chiede perciò che tale immobile venga classificato come una comune “Residenza”.  
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